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Questa do-
menica si 
celebra la 
92ª Giornata 
missionaria 
mondiale, 

qui di seguito riportiamo alcuni 
stralci del messaggio di Papa Fran-
cesco. 

 
Insieme ai giovani, portia-
mo il Vangelo a tutti 
 Cari giovani, insieme a voi deside-
ro riflettere sulla missione che Ge-
sù ci ha affidato. Rivolgendomi a 
voi intendo includere tutti i cri-
stiani, che vivono nella Chiesa 
l’avventura della loro esistenza 
come figli di Dio. Ciò che mi spin-
ge a parlare a tutti, dialogando con 
voi, è la certezza che la fede cri-
stiana resta sempre giovane quando 
si apre alla missione che Cristo ci 
consegna. «La missione rinvigorisce la 
fede» (Lett. enc.  Redemptoris missio, 2), 

scriveva san Giovanni Paolo II, un 
Papa che tanto amava i giovani e a 
loro si è molto dedicato. 
La vita è una missione 
Ogni uomo e donna è una missio-
ne, e questa è la ragione per cui si 
trova a vivere sulla terra. Esse-
re attratti ed essere inviati sono i 
due movimenti che il nostro cuore, 
soprattutto quando è giovane in 
età, sente come forze interiori 
dell’amore che promettono futuro e 
spingono in avanti la nostra esi-
stenza. Nessuno come i giovani 
sente quanto la vita irrompa e at-
tragga. Vivere con gioia la propria 
responsabilità per il mondo è una 
grande sfida. Conosco bene le luci 
e le ombre dell’essere giovani, e se 
penso alla mia giovinezza e alla 
mia famiglia, ricordo l’intensità 
della speranza per un futuro mi-
gliore. Il fatto di trovarci in questo 
mondo non per nostra decisione, ci 
fa intuire che c’è un’iniziativa che 
ci precede e ci fa esistere. Ognuno 
di noi è chiamato a riflettere su 
questa realtà: «Io sono una missio-
ne in questa terra, e per questo mi 
trovo in questo mondo» (Esort. 
ap. Evangelii gaudium, 273). 

Vi annunciamo Gesù Cristo 
La Chiesa, annunciando ciò che ha 
gratuitamente ricevuto (cfr Mt 10,8;  
At 3,6), può condividere con voi 
giovani la via e la verità che con-
ducono al senso del vivere su que-
sta terra. Gesù Cristo, morto e ri-
sorto per noi, si offre alla nostra 
libertà e la provoca a cercare, sco-
prire e annunciare questo senso 
vero e pieno. Cari giovani, non 
abbiate paura di Cristo e della sua 
Chiesa! In essi si trova il tesoro 
che riempie di gioia la vita. Ve lo 
dico per esperienza: grazie alla fe-
de ho trovato il fondamento dei 
miei sogni e la forza di realizzarli. 
Ho visto molte sofferenze, molte 
povertà sfigurare i volti di tanti 
fratelli e sorelle. Eppure, per chi 
sta con Gesù, il male è provocazio-
ne ad amare sempre di più [...]. 

Trasmettere la fede fino agli estre-
mi confini della terra 

Anche voi, giovani, per il Battesi-
mo siete membra vive della Chie-
sa, e insieme abbiamo la missione 
di portare il Vangelo a tutti. Voi 
state sbocciando alla vita. Crescere 
nella grazia della fede a noi tra-
smessa dai Sacramenti della Chiesa 
ci coinvolge in un flusso di genera-
zioni di testimoni, dove la saggez-
za di chi ha esperienza diventa te-
stimonianza e incoraggiamento per 
chi si apre al futuro. E la novità dei 
giovani diventa, a sua volta, soste-
gno e speranza per chi è vicino alla 
meta del suo cammino. Nella con-
vivenza delle diverse età della vita, 
la missione della Chiesa costruisce 
ponti inter-generazionali, nei quali 
la fede in Dio e l’amore per il pros-
simo costituiscono fattori di unione 
profonda. 

Questa trasmissione della fede, 
cuore della missione della Chiesa, 
avviene dunque per il “contagio” 
dell’amore, dove la gioia e l’entu-
siasmo esprimono il ritrovato sen-
so e la pienezza della vita. La pro-
pagazione della fede per attrazione 
esige cuori aperti, dilatati dall’a-
more. All’amore non è possibile 
porre limiti: forte come la morte è 
l’amore (cfr Ct 8,6). E tale espansio-

ne genera l’incontro, la testimo-
nianza, l’annuncio; genera la con-
divisione nella carità con tutti colo-
ro che, lontani dalla fede, si dimo-
strano ad essa indifferenti, a volte 
avversi e contrari. [...] 
  Ambienti umani, culturali e reli-
giosi ancora estranei al Vangelo di 
Gesù e alla presenza sacramentale 
della Chiesa rappresentano le estre-
me periferie, gli “estremi confini 
della terra”, verso cui, fin dalla 
Pasqua di Gesù, i suoi discepoli 
missionari sono inviati, nella cer-
tezza di avere il loro Signore sem-
pre con sé (cfr Mt 28,20; At 1,8). In 
questo consiste ciò che chiamia-
mo missio ad gentes. La periferia 
più desolata dell’umanità bisogno-
sa di Cristo è l’indifferenza verso 
la fede o addirittura l’odio contro 
la pienezza divina della vita. Ogni 
povertà materiale e spirituale, ogni 
discriminazione di fratelli e sorelle 
è sempre conseguenza del rifiuto di 
Dio e del suo amore. 

Testimoniare l’amore 

Ringrazio tutte le realtà ecclesiali 
che vi permettono di incontrare 
personalmente Cristo vivo nella 
sua Chiesa: le parrocchie, le asso-
ciazioni, i movimenti, le comunità 
religiose, le svariate espressioni di 
servizio missionario. Tanti giovani 
trovano, nel volontariato missiona-
rio, una forma per servire i “più 
piccoli” (cfr Mt 25,40), promuo-
vendo la dignità umana e testimo-
niando la gioia di amare e di essere 
cristiani. Queste esperienze eccle-
siali fanno sì che la formazione di 
ognuno non sia soltanto prepara-
zione per il proprio successo pro-
fessionale, ma sviluppi e curi un 
dono del Signore per meglio servi-
re gli altri. Queste forme lodevoli 
di servizio missionario temporaneo 
sono un inizio fecondo e, nel di-
scernimento vocazionale, possono 
aiutarvi a decidere per il dono tota-
le di voi stessi come missionari. 
[...] 
 Dal Vaticano, 20 maggio 2018, So-
lennità di Pentecoste 

FRANCESCO 
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A'()*+   
appuntamenti, impegni, scadenze 

in canonica, di solito, da lunedì a sabato, dalle 9:00 alle 11:00  
è possibile trovare un riferimento informativo. 

Dom 
21 

▪ G*+,-./. M*00*+-.,*. M+-1*.23. 
▪ 15:00 in oratorio, film per ragazzi: “E’ arrivato il 
Broncio” 
▪ 15:30 in Santuario recita del S. Rosario 

Mer
. 

24 

▪ In Centro Parrocchiale, 20:30 a Mussolente, in-
contro per i genitori dei ragazzi di 3ª media della 
collaborazione con don Mariano Maggiotto. 
▪ A S. Zenone incontro dei consigli delle collabora-
zioni del vicariato, con un rappresentante della 
Commissione sinodale.  

Gio  
25 

A S. Zenone 1° incontro del percorso vicariale di 
formazione per catechiste, ore 20.30 

Ven 
26 

catechismo dalle 15:00 alle 16:00 
▪ ore 20:30 a Casoni, incontro per i genitori dei ra-
gazzi di Iª Media 

Sab  
27 

▪  catechismo al mattino dalle 11:00 alle 12:00 e al 
pomeriggio dalle 14:30 alle 15:30. 
▪ Dalle 15:30 alle 18:00 don Alessandro è in chiesa a  
disposizione per le confessioni o colloqui personali 

Dom 
28 

,*/+,-+ .22’+,. 0+2.,3 
▪ 15:30 in Santuario recita del S. Rosario 

Dom 
4 

Nel pomeriggio, dalle 15.30 alle 17.00 incontro per 
i genitori di 3 elementare in Centro Parrocchiale 
con don Antonio Guidolin 

C��������			�����
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Ss.	Messe,	con	intenzioni,		in	Parrocchia 

P,3-+/.<*+-3 S0. M3003: utilizzare, possibilmente,  il modulo, 
disponibile in fondo alla chiesa, da consegnare in canonica in 
settimana dalle 9:00 alle 11:00, oppure al parroco o ai sacrestani, 
in occasione delle celebrazioni 

D/012345  21/10 7737                 8109/ /:;325:3/ 
(Letture: Isaia 53,10-11; Salmo 32; Ebrei 4,14-16; Marco 10,35-45)  
Parrocchia 09:30 def.: Per la comunità parrocchia-
le; Bruschi Ugo (gruppo anniv. Matrimonio) 
Santuario 7:30 e 18:00  Casoni  8:00  - 10:00 - 18:30 

LB21;C  22/10                         S. G3/E5223 95/F/ 33 
8:15 L/;3  8:30 G. 01GG5 - per le Anime 

M5:81;C  23/10           S. G3/E5223 ;5 C591G8:52/ 
8:15 L/;3  8:30 G. 01GG5 - def.: fam. Piazza Erminio; 
Ceccato Sabina 

M1:4/F1;C 24/10                S. A28/23/ M. CF5:18 
8:15 L/;3  8:30 G. 01GG5 - def.: Favero Silvano (anniv.) 

Giovedì  25/10                                   S. G5B;12J3/ 
8:15 L/;3  8:30 G. 01GG5 - per le Anime 

V121:;C  26/10                                      S. AFK:1;/ 
8:15 L/;3  8:30 G. 01GG5 - def.: Bragagnolo Giulio (anniv.) 

S5L58/  27/10                                   S. F:B012J3/ 
19:00  def.: Biagioni Paolo; Zanin Leonilde; classe 
1946 (vivi e def.); Brian Luigina; Fontana Gino, Va-
leria e Ziliotto Giuseppina; Artuso Dario; Orso Fran-
cesco e Angela; Alessio Angelo e Amabile; Lollato 
Giuseppe e Bordignon Angela; Favero Giuseppe e 
Ceccato Angela; Cucinato Marialuisa (anniv.); Cec-
cato Claudia; De Faveri Achille; Francesco, Cateri-
na, classe 1943; Zonta Giovanni, Maria, Caterina, 
Marzia; Moro Giuseppe e Carlo; classe 1968, Toffon 
Paride e Bosa Giovanni; Fontana Ginevra e Bruna; 
Fontana Pietro e Rosalia; Mocellin Stefano;  Mocel-
lin Valerio; Fam. Gasparotto; Favero Severino e fam. 

D/012345  28/10 777                 8109/ /:;325:3/ 
,*/+,-+ .22’+,. 0+2.,3 

Parrocchia 09:30 per la comunità parrocchiale; Dal-
la Valle Antonio e Aballini 

Santuario 7:30 e 18:00  Casoni  8:00  - 10:00 - 18:30 

Per il nostro Centro Parrocchiale è un 
momento importante quello che stiamo 
per vivere. Si tratta di rinnovare il grup-
po di volontari che gestiranno il centro 
Parrocchiale attraverso il Consiglio di-
rettivo. 
Da parte mia e da parte di tutta la comu-
nità desidero esprimere ai componenti 

del Direttivo in scadenza la gratitudine per il servizio svol-
to e per le diverse iniziative che sono state organizzate in 
questi anni. Alcuni di questi hanno espresso l’impossibili-
tà di continuare il servizio. Altri, invece, si sono resi di-
sponibili. C’è comunque la necessità di individuare “forze 
fresche” per un necessario e benefico ricambio di energie, 
di idee e di occasioni che possono essere di stimolo per 
riuscire ad avere un luogo e soprattutto delle relazioni che 
ci permettono di vivere il centro parrocchiale come luogo 
di educazione, formazione e di condivisione di momenti di 
gratuità e divertimento sano e vissuto insieme. 
E’ un appello, quindi, che mi sento di rivolgere in special 
modo ai genitori dei ragazzi in età scolare (elementari o 
medie), pensando che siano proprio questi i “fruitori” più 
interessati alle iniziative dell’Oratorio. 
Chi se la sente e vuole dare il suo contributo può contatta-
re don Alessandro o il Presidente del NOI, Mirko Chemel-
lo, per avere le risposte anche ad eventuali interrogativi. 
L’elezione del nuovo direttivo, alla quale sono chiamati a 
partecipare tutti i soci del Noi in regola con il tesseramen-
to del 2018, si svolgerà Domenica 11 novembre al matti-
no dalle 9.00 alle 12.00 presso il Bar dell’Oratorio. 
Infine, c’è la necessità di reperire altri volontari per la ge-
stione del Bar per i turni di apertura della domenica matti-
na e pomeriggio.   

Il Papa invita tutti i cristiani 
a concludere la recita del 
Rosario con la preghiera a 
Maria “sub tuum praesi-
dium” e quella a S. Michele:  
 

▪ “Sotto la tua protezione 
cerchiamo rifugio, santa 
Madre di Dio: non di-
sprezzare le suppliche di 
noi che siamo nella prova 
e liberaci da ogni perico-
lo, o Vergine gloriosa e 
benedetta”. Amen 

 

▪ “San Michele Arcangelo, 
difendici nella lotta, sii 
nostro presidio contro le 
malvagità e le insidie del 
demonio. Capo supremo 
delle milizie celesti, fa 
sprofondare nell’inferno, 
con la forza di Dio, Sata-
na e gli altri spiriti mali-
gni che vagano per il 
mondo per la perdizione 
delle anime. Amen”. 

Nei giorni scorsi mi è stata consegnata la somma di € 
2050,00. E’ il ricavato della Pesca di Beneficenza del-
la Sagra Madonna dell’Acqua 2018. Ringrazio gli or-
ganizzatori e tutti i volontari per l’attenzione dimo-
strata alla Parrocchia per la cura e il mantenimento 
delle opere parrocchiali.. 


